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« Confido di poter pres to a d o t t a r e prov-
vediment i che r i spondano a giuste richieste. 

<? II sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Valetizani. — Al ministro del tesoro. — 
« Perchè dichiari qual i p rovved imen t i in-
t enda a d o t t a r e per tu t e l a re gli interessi dei 
de t en to r i delle cartel le del pres t i to della 
Eepubb l ica di San Marino in seguito alle 
m a n c a t e estrazioni dei t i tol i da r imborsarsi , 
appross imandos i la d a t a della successiva 
es t razione (30 giugno 1919), t enendo conto 
che il Governo del t empo faci l i tò in t u t t i 
i modi l 'emissione del p res t i to i cui t i to l i 
in mass ima p a r t e fu rono acqu i s t a t i nel 
Begno e da c i t t ad in i di modes te condizioni 
finanziarie ». 

. B I S P O S T A . — « In seguito alle no te mal-
versazioni del fiduciario del Governo della 
Eepubb l i ca di San Marino, questa , essendo 
nel l ' assoluta impossibi l i tà di f a r f ron t e ai 
p ropr i impegni, f u cos t re t t a a sospendere 
le estrazioni . 

« Sono in corso t r a t t a t i v e , per conoscere 
in qual modo il Governo Sanmar inese possa 
e in t enda p rovvede re al r io rd inamento del 
servizio del pres t i to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I ». 

Veroni — Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere se c o n s t a t a t o il lungo e felice 
esper imento f a t t o dagli impiegat i comunal i 
nella esplicazione delle funzioni di segreta-
rio comunale , loro aff idate in v i r tù del de-
cre to luogotenenziale 27 maggio 1915, n. 744, 
non creda equo provvedere con oppo r tuna 
disposizione a s is temare la posizione degli 
anz ide t t i funz ionar i m u t a n d o l 'abi l i tazione 
p rovv isor ia in defini t iva senza esami ». 

R I S P O S T A . — « A t e rmin i del l 'ar t icolo 3 
del decreto luogotenenziale 27 maggio 1915, 
n. 744, modif icato dal decreto luogotenen-
ziale 21 maggio 1916, n. 682, coloro che 
hanno o t t enu to la p a t e n t e provvisor ia di 
segretar io comunale t r ovandos i in possesso 
della licenza ginnasiale o tecnica ed abbiano 
lodevolmente coper to l 'ufficio per non meno 
di t re mesi, possono essere ammessi ai pri-
mi esami che ve r ranno inde t t i per l 'abili-
taz ione defini t iva. Gli in teressa t i hanno 
r i p e t u t a m e n t e f a t t e p r emure per essere di-
spensa t i da quella p r o v a d 'esame, ma il 
Ministero non ha c reduto di poter aderire , 
e ciò sia per non pregiudicare coloro che 

hanno conseguito la p a t e n t e in base al l 'ar-
ticolo 162 della legge comunale e provin-
ciale, sia per non p r iva re le Ammin i s t r a -
zioni della ef fe t t iva garanzia che per esse 
r app re sen t a una p r o v a d 'esame fe l icemente 
supe ra t a ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Vinaj. — Al ministro dell'interno. — «Pe r 
sapere se non creda giusto ed uman i t a r io 
considerare dal p u n t o di v i s ta genera le 
l 'opera dei medici condo t t i e le suda te be-
nemerenze conqu i s t a t e d u r a n t e la guerra e 
la recente disas t rosa epidemia - e da qu'ello 
pa r t i co la re la posizione di responsabi l i tà 
loro c rea ta dal nuovo regolamento cont ro 
gli i n fo r tun i agricoli - in conf ron to del nes-
suno speciale migl ioramento mora le ed eco-
nomico loro acco rda to in quest i moment i 
in cui doverosamente lo S ta to e gli a l t r i 
ent i pubbl ic i si p reoccupano delle sorti non 
liete dei loro funz iona r i ». 

B I S P O S T A . — « Per q u a n t o per i medici 
condot t i , come per t u t t i gli a l t r i impiegat i 
degli ent i locali, ogni p rovved imen to di-
r e t to a migl iorarne la re t r ibuz ione non può 
che emana re dalle Amminis t raz ion i da cui 
essi d ipendono e sulle qual i lo S ta to non 
eserci ta che una funz ione di vigi lanza, t u t -
t av i a il Governo non ha m a n c a t o di con-
siderare le par t i co la r i esigenze di quegl ' im-
piegat i nelle eccezionali difficoltà c rea te 
dalla guer ra . Così, col decreto luogotenen-
ziale 26 luglio 1917, n. 1181, f u f a t t o obbligo 
agli ent i locali di concedere al personale 
d ipenden te , e quindi anche ai medici con-
dot t i , u n a indenni tà cor r i spondente a quella 
concessa dallo S ta to ai p rop r i impiegat i . 
Crescendo ancora le esigenze con l ' a l t ro 
decre to luogotenenziale 9 marzo ul t imo 
scorso, n. 338, previa abrogaz ione del pre-
cedente , si è disposto che le Amminis t ra -
zioni locali assegnino, con decorrenza da l 
1° gennaio 1919 e fino a t u t t o l 'esercizio fi-
nanziar io successivo a quello in cui sarà 
pubb l i ca t a la pace, ai r i spe t t iv i impiegat i 
- compresi n a t u r a l m e n t e i medici - un ' in-
denn i tà mensile nella misura e con le limi-
taz ioni s tabi l i te per gli impiegat i governa-
t iv i dagli ar t icol i 1, 2 e 3 del decre to luo-
gotenenziale 14 se t t embre 1918, n. 1314, ri-
m a n e n d o fermi i migl iorament i di s t ipendio 
già concessi da de t t e ammin i s t raz ion i al 
propr io personale. 

Pe r q u a n t o r iguarda le disposizioni del 
regolamento 21 novembre 1918, n. 1889, con-


